
SERIE D. Il consiglio federale del prossimo 4 agosto potrebbe sancire il ritorno dei rossoblù tra i professionisti dopo l’estate virtuale nel Campionato Nazionale Dilettanti

IlLumezzanevedelaC:riammissionepiùvicina
SoloTriestina eRende inregolaper ilripescaggio
Difficoltànelreperireilfondo perduto per ilRieti
Mancanoduesquadre perarrivare alle 60 previste

SERIEC. I gardesanipartono questa mattinaperLivorno dopoessere scesida Mezzana

FeralpiSalòtrafaticheeprimoesame
Sièchiusoil ritiroinTrentino, edomani c’èlaCoppa
«Carichipesanti etantolavoro, non mancaqualità»

Alberto Armanini

Servivano cinque squadre:
due e mezza si sono presenta-
te, altrettante ne mancano.
Tradotto: il ripescaggio non
basterà ad esaurire i posti va-
canti dela Serie C 2017/18. Al-
la quota prevista dalla formu-
la del campionato si dovrà ar-
rivare in un modo alternati-
vo, l’unico rimasto, la riam-
missione.

A LUMEZZANE la speranza è
tornata ai massimi storici. La
notizia arrivata nel tardo po-
meriggio ha confermato le
sensazioni di Renzo Cava-
gna: le rigide condizioni eco-
nomiche imposte da Figc e
Serie C per il ripescaggio non
hanno raccolto sufficienti
adesioni per soddisfare le re-
gole numeriche del campio-
nato. Quindi, come già acca-
duto un anno fa nel caso
dell’Albinoleffe, i vertici del
calcio italiano si troveranno
costretti a completare gli or-
ganici con l’ultima delle pro-
cedure disponibili, la sola
che la dirigenza rossoblù
avesse dichiarato di voler
prendere in considerazione
fin dal giorno della retroces-
sione. Entro il 4 agosto, gior-

no del Consiglio Federale e
del pronunciamento in meri-
to, il destino del Lume rimar-
rà ancora in bilico, ma le per-
centuali sembrano essere più
alte che in passato.

LA SITUAZIONE delle ripesca-
bili è cristallina. Come antici-
pato nel corso delle ultime
settimane, Triestina e Rende
hanno presentato documen-
tazione e fideiussione per il ri-
pescaggio, corredando la do-
manda dei 300 mila euro ri-
chiesti per la procedura. Di-
versa la posizione del Rieti,
che ha presentato la doman-
da e la tassa d’iscrizione, le
certificazioni bancarie sulle
garanzie fideiussorie ma nes-
sun versamento: per il fondo
perduto è stata scritta una let-
tera d’intenti con cui la socie-
tà s’impegna a onorare la quo-
ta entro pochi giorni. È quel-
la la situazione «a metà» che

lascia ancora in sospeso la ter-
za posizione tra le ripescabili.
Nienteda fare, invece, per Va-
rese, Vis Pesaro e Virtus Ve-
comp: all’ultimo giorno utile
si sono tirate indietro e non
hanno completato la proce-
dura.

LE TAPPE. Rieti o non Rieti,
restano comunque due posti
vacanti per la Serie C e vanno
riempiti. Il presidente Cava-
gna ha sempre individuato
l’unico ostacolo possibile in
un’eventuale intesa tra Carlo
Tavecchio e Gabriele Gravi-
na sull’anticipazione della ri-
forma della terza serie. Se il
consiglio federale del 4 ago-
sto anticipasse di un anno la
riduzione delle squadre, ma-
gari portandole da 60 a 58,
per il Lume sarebbe, triste-
mente, game over. Se invece
si procedesse come da prassi,
i rossoblù avrebbero la stra-
da spianata per il ritorno im-
mediato tra i professionisti.

Tra il dire e il fare... c’è il con-
siglio federale. Ma la speran-
za è altissima. Rispetto alle la-
tre otto retrocesse, i rossoblù
possono contare sulla storia
e sulla mancanza di penaliz-
zazioni (o ripescaggi) negli ul-
timi campionati. Basterà? •
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SERIED. FuoriDario Bonettie l’imprenditoreMarai,che protesta

IlMantovaassegnatoaDiTanno:
bocciateleduecordatebresciane

Sergio Zanca

Si è concluso il ritiro della Fe-
ralpi Salò in val di Sole. Ieri
pomeriggio i cinque pullmini
della società hanno riportato
la truppa sul Garda, che in se-
rata si è ritrovata all’hotel
Touring di Coccaglio, sul cui
terreno stamattina svolgerà
la seduta di rifinitura. Dopo
pranzo, la partenza per Livor-
no, dove domani alle 20.30
giocherà in Coppa Italia, la
prima gara ufficiale della sta-
gione, mentre il calendario
sarà svelato il 10 agosto con
una cerimonia a Pescara.

Al rientro Michele Serena
ha fatto il bilancio delle due

settimane trascorse in altura.
«I ragazzi hanno lavorato
tanto e bene, consapevoli che
questo è il periodo di massi-
ma fatica. Nessuno si è la-
mentato per i carichi, e sta-
mattina li ho elogiati per il lo-
ro comportamento». Il diret-
tore sportivo Francesco Mar-
roccu ha allestito una rosa
piuttosto matura...«Per mi-
gliorare rispetto alla scorsa
stagione, volevamo elementi
dotati di personalità e cari-
sma. Così sono ne giunti tan-
ti ricchi di esperienza. Toc-
cherà al campo dire se hanno
temperamento, e sono ag-
gressivi. Io ritengo che, alla
base di tutto, siano determi-
nanti le motivazioni. Mi au-

guro che tutti le abbiano, e
vendano cara la pelle, in mo-
do da proporre la propria
idea di squadra. Disponiamo
di calciatori di buon livello
qualitativo. Speriamo che en-
trino in forma presto». Detto-
ri è l’ultimo arrivato: «È bra-
vo, ma non l’ho ancora visto,
per cui preferisco parlare dei
presenti». L’ex del Padova an-
drebbe a togliere spazio a Sur-
raco? «No, hanno caratteri-
stiche differenti».

INBASEAITEMPIespressi nel-
le prove organizzate dal pre-
paratore atletico, chi è nella
migliore condizione? «Lu-
che è piccolino, e dimostra di
essere già in palla, benché

non ancora al top - risponde
Serena-. Nell’amichevole di
Temù contro la Sampdoria
ha effettuato un paio di guiz-
zi, che hanno messo in diffi-
coltà i difensori doriani. Co-
munque ognuno lavora sulle
proprie frequenze». Imballa-
ti? «No, nessuno. Lo stesso
Emerson, con una struttura
fisica possente, è già in condi-
zioni accettabili. Nelle ami-
chevoli è andato a tirare puni-
zioni e angoli. Possiede una
battuta incredibile, e capaci-
tà balistiche piuttosto rare».

ED È GIÀ ORA di Coppa Italia:
«Né noi né il Livorno siamo
pronti. Le defezioni, il merca-
to, gli acciacchi, finiscono
per incidere. Abbiamo cam-
biato molto, e dobbiamo tro-
vare la quadratura. Allo Pic-
chi sarà molto dura. Prevedo
un notevole afflusso di spetta-
tori. Livorno è una piazza da
serie A. Nello scorso campio-
nato la squadra toscana è en-
trata nei play off, superata
nei quarti di finale dalla Reg-

giana, che aveva eliminato
noi nel turno iniziale». Sui
convocati, Serena è piuttosto
laconico. «Martin è squalifi-
cato e, non avendo un ester-
no sinistro di scorta, dovrò in-
ventare qualcosa. Raffaello e
Ferretti sono a riposo da alcu-
ni giorni, a causa di indolenzi-
menti muscolari. Al termine
dell’allenamento di Cocca-
glio vedremo chi salirà sul
pullman. Prevedo di avere a
disposizione non più di 18
giocatori. Ma non per questo
ci fasceremo la testa. Sia noi
che il Livorno vogliamo pro-
seguire il cammino per af-
frontare, fra una settimana,
il Carpi di serie B».•

MANTOVA

Il Mantova non avrà una pro-
prietà bresciana. La società è
stata assegnata ad Alberto Di
Tanno, prevalso sulle altre 4
manifestazioni di interesse.
Due erano bresciane: quelle
dell’imprenditore salodiano
Roberto Marai e dell’ex gioca-
tore Dario Bonetti.

Di Tanno è il leader del

gruppo Intergea, automotive
e assicurazioni, che con la No-
bis è già sponsor del Chievo.

Marai protesta per il risulta-
to del bando: «Nei giorni deli-
cati dell’assegnazione del
Mantova, ho sempre rispetta-
to la regola del silenzio per-
ché il bando si svolgesse nella
massima correttezza e non ci
fossero influenze - si legge in
una nota dell’imprenditore,
che guida un gruppo di 13

aziende che spaziano dai vi-
deogiochi alle sale di intratte-
nimento -. Ma dopo l’asse-
gnazione della società a Di
Tanno, ho deciso di interveni-
re per esprimere tutta l’ama-
rezza per come si è svolta la
vicenda. E per come mi si so-
no sentito trattato».

Marai ricorda che «domeni-
ca il sindaco di Mantova Mat-
tia Palazzi dichiara che asse-
gnerà la società solo a chi di-

mostrerà di mettere sul tavo-
lo soldi propri. Aveva chiesto
trasparenza e solidità».

L’offerta iniziale di Marai è
di 500 mila euro, alzata a
700 mila con un piano trien-
nale da 2,1 milioni: «Alla fi-
ne, nonostante rispondesse a
tutti i requisiti richiesti dal
sindaco, la mia offerta è stata
scartata - dichiara Marai -.
Mi sento preso in giro e mi
domando se la mia proposta
sia stata considerata seria-
mente. Il sindaco Palazzi, no-
nostante le sue linee guida,
non ha mai sentito l’esigenza
di conoscermi. Si sarebbe re-
so conto che: 1) in 60 anni di
attività le mie aziende non

hanno mai avuto un proble-
ma, né economico né di altra
natura; 2) che avrei affidato
la gestione della società a un
professionista serio e capace
come Eugenio Olli, partito
dai dilettanti, arrivato in Le-
ga Pro e mai retrocesso: 3)
che avrei dato la panchina a
un tecnico gradito alla piazza
come Graziani».

Marai conclude così: «Visto
che il sindaco Palazzi aveva
invocato trasparenza, nessun
problema a rendere pubblica
la mia offerta. A patto che sia
resa pubblica anche quella di
Di Tanno e degli altri parteci-
panti al bando». •
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Ilviaggio dellastoria(e della
speranza)è iniziatoquesta
mattinaalle 4. Levatacciaper
giocatoriedirigenti del
Cilivergheinquellochesarà il
week-endpiùimportante di
tuttal’avventuradelsodalizio
gialloblù.

PARTENZA.Dopo ilritrovo a
MolinettodiMazzano la
squadrasi èspostata in
pullmanverso Rimini,doveè
salitaa bordo deltreno chela
condurràfinoin Puglia.L’arrivo
aLecce èprevisto per le 16di
oggi.Quindiuna passeggiata
perriattivare circolazione e
muscolatura, invista dellagara
didomani.

ConPaderno infortunato e
Vignalisqualificato,il tecnico
EliaPavesi dovrebbe optare
perun 4-2-3-1.Inportaci sarà
PaoloTrilli, presoinprestito
dalCastiglione per l’occasione.
Davantia luiTorri,Minelli,
AndrianieDaeder.A
centrocampoTrajkovic e
Ragnoli.Davantia loro
Bithiene,CarobbioeDelBar.
UnicapuntaDe Angelis.Non ci
saràla famigerataregola delle
quote. •
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